


Le associazioni di volontariato sempre più operano in 
modo qualificato a sostegno delle politiche di welfare, 
anche sulla base di accordi e convenzioni con gli enti 
pubblici per la realizzazione di servizi e accedendo a 
contributi pubblici e privati per la realizzazione di pro-
getti specifici. 
All’interno di tale quadro le associazioni devono confron-
tarsi con adempimenti fiscali, obblighi di legge e regole 
contrattuali, e di conseguenza saper tenere una adeguata 
contabilità, redigere un bilancio veritiero
La redazione di modelli di bilancio specifici per le orga-
nizzazioni di volontariato risponde, inoltre, all’esigenza 
di differenziarli da quelli dalle società commerciali e da-
gli enti pubblici, nonché a quella di avere informazioni 
chiare sulle attività svolte.
A questo scopo la Regione Veneto, con Deliberazio-
ne della Giunta Regionale n. 4314 del 29/12/2009, ha 

predisposto, partendo dai modelli emanati dall’Agenzia 
delle Onlus e dal Consiglio Nazionale dei Dottori Com-
mercialisti per gli enti non profit in generale, uno schema 
di bilancio specifico per le organizzazioni di volontaria-
to, tenendo conto sia della prassi degli uffici regionali 
sia degli specifici approfondimenti e dell’esperienza 
acquisita sul territorio regionale dai Centri di Servizio 
provinciali, nella comune considerazione che il bilancio 
sia elemento qualificante per la permanenza delle orga-
nizzazioni nel registro regionale del volontariato.
Il corso ha l’obiettivo di offrire un approfondimento sulle 
modalità di compilazione dello schema di bilancio ela-
borato dalla Regione del Veneto, in collaborazione con 
i Centri di Servizio per il Volontariato del Veneto, e di 
proporre una possibile soluzione informatica alla tenuta 
della contabilità secondo lo schema stesso attraverso 
l’utilizzo di un software gestionale (Banana 5.0).

Motivazioni e finalità

L’incontro durerà 4 ore. Il programma di massima è il se-
guente:
1° Lo schema di bilancio per le organizzazioni di volonta-

riato condiviso tra Csv e Regione Veneto: analisi.
2° Il funzionamento del software di contabilità “Banana 
5.0” e la sua applicazione al nuovo schema di bilancio.

Programma del corso - laboratorio

Il nuovo schema di bilancio 
e il software gestionale “banana 5.0” 

Destinatari
I volontari che nelle organizzazioni di volontariato 
si occupano di contabilità ed amministrazione.

Docente
Alessandro Lion - direttore del Centro di Servi-
zio per il Volontariato di Padova.

Sede del laboratorio
Il corso si svolgerà presso la sede del Centro di 
Servizio per il Volontariato della provincia di Bellu-
no, alla Casa del Volontariato di via del Piave 
5, a circa otto minuti dal parcheggio di Lambioi. Il 
parcheggio della sede è riservato solo alle persone 
con disabilità.

Data ed orari
Sabato 27 marzo 2010, 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00

Iscrizioni
Saranno accolte al massimo 45 adesioni, in base 
all’ordine cronologico di arrivo. Le schede di ade-
sione, debitamente compilate, dovranno perveni-
re presso la sede centrale del Centro di Servizio 
per il Volontariato 
entro il 25 MARZO 2010. 



La comunicazione visiva mai come in questi tempi si è 
aperta a nuovi canali di espressione, la tecnologia ha fat-
to passi da gigante lasciando la gran parte delle persone 
per strada, soli di fronte a “invadenti schermi”, come 
pubblico passivo di ciò che viene dato loro “in pasto” 
agli occhi, senza nessun pudore nei confronti della gran-
de creatività del passato. Ed è attraverso questi schermi 
che tutti noi, anziani, adulti, giovani e bambini, vediamo 
il mondo di oggi, senza però capire.

Imparare a comunicare inizia dalla consapevo-
lezza dei mezzi che l’uomo ha inventato per far-
lo, fino però a impadronirsi oltre che di una propria ca-
pacità critica, della capacità di esprimere se stessi 
attraverso fantasia, immaginazione e tecnica, 
per metterla poi al servizio degli altri, così che il 
mondo di ognuno possa raccontarsi.
Il tutto nel modo più semplice e spontaneo di cui l’infan-
zia è maestra…l’entusiasmo della curiosità!

Motivazioni e finalità

Gli obiettivi del corso sono: Scoprire i meccanismi 
che sono alla base delle immagini in movimento, la loro 
affascinante e magica storia, attraverso anche la realiz-
zazione di giochi del preCinema con l’apprendimento di 
alcune tecniche d’animazione per realizzare e insegnare a 
farlo: disegni animati, cartoni animati, pupazzi animati e 
animazioni digitali, coinvolgendo piccoli e grandi, perso-
ne con disabilità all’interno dei molteplici progetti e mani-
festazioni di enti e associazioni del territorio.
l corso consta di due fasi per un totale di 10 incontri della 
durata di 2 ore ciascuno, con proiezioni, attività tecniche, 
verifiche e dibattito. Il programma di massima è il seguente:

Fase 1: il preCinema, 4 incontri 
- Ripercorrere la storia del cinema attraverso i primi giochi 

che hanno portato all’invenzione dell’immagine in movimento
- Visita al Museo di preCinema di Padova
- Realizzare giochi d’animazione come: il taumatropio, il 
mutoscopio (flip-book), il fenachistiscopio, ecc.
- Creare immagini per le macchine del precinema (cine-
mulinello, zootropio, prassinoscopio, ecc.) 

Fase 2: il Cinema d’animazione, 6 incontri
- “Il potere della Fantasia”. Incontro con Rosy Tezè, dise-
gnatrice della Bruno Bozzetto film e...
- dal cartone animato alla Walt Disney alla plastilina 
- visione di film d’autore realizzati con tecniche diverse 
- soggetto e story-board: come realizzare nuove idee  per 
la realizzazione di una storia
- manualità, motore, AZIONE!...la TUA creatività in’ azione!

Programma del corso - laboratorio:

Destinatari:
Giovani, adulti, educatori, volontari e animatori che 
operano all’interno di enti, parrocchie, associazioni, 
a favore di iniziative didattico-ludiche e ricreative in 
doposcuola, centri diurni ed estivi.

Laboratorio di cartoni animati primavera 2010

Docenti
Il corso sarà tenuto dal Gruppo INQUADRATI la-
boratorio giovanimmagini del Csv di Belluno e 
coordinato da Roberto Bristot, regista ed esperto 
di comunicazione e responsabile del progetto “In-
quadrati” e che ha realizzato numerose campagne 
e produzioni per il volontariato e su temi sociali.

Sede del laboratorio
Il laboratorio si terrà a Belluno presso la sede 
centrale del Centro di Servizio per il Volontariato 
della provincia di Belluno, presso la Casa del Vo-
lontariato di Via del Piave 5, a circa 8 minuti dal 
parcheggio di Lambioi. Il parcheggio della sede è 
riservato solo alle persone con disabilità.

Date ed orari
Il primo incontro di presentazione del laboratorio 

si terrà sabato 27 marzo 2010 dalle ore 15.30 
alle ore 17.30. Il calendario particolareggiato 
(giorno ed orario dei laboratori) verrà concordato 
con i partecipanti. 

Iscrizioni
Saranno accolte al massimo 25 adesioni, in base 
all’ordine cronologico di arrivo. Le schede di ade-
sione, debitamente compilate, dovranno perveni-
re presso la sede centrale del Centro di Servizio 
per il Volontariato 
entro il 25 MARZO 2010. 



Lavorare per progetti 
e in partenariato
 
per finanziare le proprie 
attività di volontariato

Il seminario si propone di fornire una panoramica esausti-
va sulle modalità di ideazione, gestione e rendicontazione 
di progetti, rispondendo alle esigenze di “chi opera per 
progetti”, e intende promuovere questa logica come mo-
dello di gestione, fornendo le conoscenze necessarie per: 
individuare gli obiettivi di progetto; analizzare il contesto 
di riferimento; definire il team e il partenariato; delineare il 
piano di progetto e gli strumenti di controllo.

Elemento centrale è l’acquisizione di competenze e capacità 
tali da consentire la redazione e gestione di progetti anche 
attraverso l’individuazione di fonti di finanziamento idonee 
allo sviluppo delle iniziative delle associazioni.

Motivazioni e finalità

Il corso consta di due incontri della durata di 4 ore.

Programma del corso - laboratorio

Destinatari
I volontari delle organizzazioni di volontariato.

Docente
Il corso sarà condotto da Elena Maria Plebani, 
consulente dell’Associazione Euro Team di Pado-
va (informazione, formazione e assistenza tecnica 
per l’elaborazione di progetti a livello regionale, 
nazionale ed europeo).

Sede del laboratorio
Il corso si svolgerà presso la sede del Centro 
di Servizio per il Volontariato della provincia di 
Belluno, alla Casa del Volontariato di via del 
Piave 5, a circa otto minuti dal parcheggio di 
Lambioi. Il parcheggio della sede è riservato solo 
alle persone con disabilità.

Date ed orari
Sabato 10 aprile 
e sabato 17 aprile dalle 9 alle 13. 

Iscrizioni
Saranno accolte al massimo 45 adesioni, in base 
all’ordine cronologico di arrivo. Le schede di ade-
sione, debitamente compilate, dovranno perveni-
re presso la sede centrale del Centro di Servizio 
per il Volontariato 
entro il 3 APRILE 2010.



Accogliere nuovi volontari, 
soprattutto giovani

Le ultime indagini sul volontariato promosse anche dal 
nostro centro rivelano che come l’affievolirsi dei vincoli di 
solidarietà nelle comunità, sommate alla limitazione della 
risorsa tempo ha prodotto, nelle organizzazioni di volonta-
riato, difficoltà nel ricambio dei volontari. 
Le organizzazioni di volontariato bellunesi esprimono so-
prattutto due tipologie di bisogni: poter inserire volontari 
giovani (60%) per favorire un soddisfacente ricambio e una 
fruttuosa dinamica intergenerazionale e forme di promozio-
ne del volontariato e della propria organizzazione (42%).

Il laboratorio - corso ha la precisa finalità di promuovere e 
rafforzare le potenzialità e le capacità delle organizzazioni 
di volontariato, nella programmazione di attività o proget-
ti indirizzati al mondo dei giovani e finalizzati al ricambio 
generazionale.

L’attività formativa si inserisce nell’ambito delle iniziative 
per l’anno 2010 del progetto “Csv...Volontario anche tu”.

Motivazioni e finalità

Il corso-laboratorio consta di 3 incontri con una durata di 
ore 2 ciascuno.
1° incontro Valutazione iniziale mediante Focus 
Group incentrato sulle tematiche • il rapporto tra i 
giovani e il volontariato: la visione delle associazioni • il 
problema del ricambio generazionale: motivazioni e so-
luzioni adottate dalle associazioni. • I giovani e il volon-
tariato, dallo stereotipo al dato scientifico, tra psicologia 
e pedagogia.

2° incontro Indagine sociologica: “Cosa fanno i 
giovani della provincia di Belluno?”• La metodolo-
gia nella progettazione sul territorio: un valido  protocollo 
per avvicinare le realtà giovanili al volontariato: “Csv… 
volontario anche tu!” “Uno per tutti, tutti per uno!”. 
3° incontro La generazione multimediale: i ca-
nali per entrare nel mondo giovanile contempo-
raneo • I volontari di un’associazione raccontano la loro 
esperienza positiva.

Programma del corso - laboratorio

Destinatari
I volontari delle organizzazioni di volontariato.

Docenti
Il corso sarà tenuto da Lucia De Cosimo e da 
Marco Bonfante, referenti del progetto “Csv...
Volontario anche tu?” del Csv di Belluno.

Sedi del laboratorio
Il corso si svolgerà nella sede e negli sportelli pe-
riferici del Csv di Belluno:
Belluno, presso la Casa del Volontariato,
via del Piave 5
Calalzo di Cadore, presso lo Sportello per il Ca-
dore (c/o la Biblioteca De Lotto), viale Marconi 12
Feltre, presso Sala Civica, via Scuole - Mugnai
Cencenighe Agordino, presso 
la Biblioteca Pro Loco, via XX Settembre

Date ed orari
Il corso laboratorio si terrà dalle ore 18 alle ore 20 

nelle seguenti giornate e luoghi:
Belluno, i martedì 13 e 27 aprile, 4 maggio, 
Calalzo di Cadore, giovedì 15 e 29 aprile,
6 maggio
Feltre, martedì 13 e 27 aprile, 4 maggio
Cencenighe Agordino, giovedì 15 e 29 aprile, 
6 maggio

Iscrizioni
Le schede di adesione, debitamente compilate, 
dovranno pervenire presso la sede centrale del 
Centro di Servizio per il Volontariato 
entro il 31 MARZO 2010.



Le associazioni di volontariato sempre più operano in 
modo qualificato a sostegno delle politiche di welfare, 
anche sulla base di accordi e convenzioni con gli enti 
pubblici per la realizzazione di servizi e accedendo a 
contributi pubblici e privati per la realizzazione di pro-
getti specifici. Questo spesso significa ricorrere non solo 
all’opera di volontari ma anche di personale retribuito.
All’interno di tale quadro le associazioni devono confron-
tarsi con adempimenti fiscali, obblighi di legge e regole 
contrattuali, e di conseguenza saper tenere una adegua-
ta contabilità, redigere un bilancio veritiero e corretto e 

provvedere al versamento di imposte dirette e indirette.
Il corso si propone di offrire un approfondimento sugli 
obblighi amministrativi, contabili e fiscali necessari 
per la conduzione di un’associazione, proponendo uno 
schema di bilancio concordato tra Centri di Servizio per 
il Volontariato e Regione del Veneto, e analizzando le 
principali dichiarazioni fiscali e i relativi modelli (mo-
dello Unico enti non commerciali, modello 770, modelli 
EAS, denuncia IRAP, ma anche compilazione del modello 
F24 per le ritenute d’acconto).

Motivazioni e finalità

Il corso consta di due incontri della durata di tre ore cia-
scuno. Il programma di massima è il seguente:
1° incontro: lo schema di bilancio per le organizza-
zioni di volontariato
• tipo di contabilità possibili e adempimenti contabili;
• bilancio o rendiconto.

2° incontro: modelli e dichiarazioni
• Analisi delle principali dichiarazioni fiscali relative alle 
imposte dirette ed indirette, scadenze fiscali e modalità di 
compilazione dei relativi modelli.

Programma del corso - laboratorio:

Destinatari:
I volontari che nelle organizzazioni di volontariato 
si occupano di contabilità ed amministrazione.
È richiesta una conoscenza di base delle principali 
regole della contabilità.

Il bilancio e le dichiarazioni fiscali delle 
organizzazioni di volontariato 

Docente
Luisa Angela Vallese- dottore commercialista.

Sede del laboratorio
Il corso si svolgerà presso la sede del Centro di 
Servizio per il Volontariato della provincia di Bel-
luno, alla Casa del Volontariato di via del Piave 
5, a circa otto minuti dal parcheggio di Lambioi. Il 
parcheggio della sede è riservato solo alle persone 
con disabilità.

Date ed orari
Il corso si terrà nei seguenti giorni ed orari:
Belluno: 24 aprile e 8 maggio 2010, 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00

Iscrizioni
Saranno accolte al massimo 25 (possono essere 
anche 30) adesioni. 
Le schede di adesione, debitamente compilate, 
dovranno pervenire presso la sede centrale del 
Centro di Servizio per il Volontariato 
entro il 17 APRILE 2010.



Identità e dinamiche 
di gruppo 

Evidenziare le dinamiche che governano i gruppi per 
comprendere quali sono i fattori che facilitano e quelli 
che ostacolano il buon funzionamento di un’associazione, 
con l’obiettivo di migliorare la gestione del gruppo.

Motivazioni e finalità

Il corso consta di un incontro della durata di una giornata 
che prevede una breve introduzione teorica, la visione di 
un film, ed infine una discussione fra tutti.

Si prevede la possibilità, su richiesta dei partecipanti, di 
un eventuale futuro approfondimento del tema.

Programma del corso - laboratorio

Destinatari
I volontari delle organizzazioni di volontariato.

Docente
Il corso sarà coordinato da Susanna Tison, psi-
cologa, responsabile per conto del Comitato d’In-
tesa della supervisione e monitoraggio dei giovanii 
aderenti al progetto di Servizio Civile regionale e 
nazionale.

Sede del laboratorio
Il corso si svolgerà presso la sede centrale del 
Centro di Servizio per il Volontariato della pro-
vincia di Belluno, alla Casa del Volontariato di 
via del Piave 5, a circa otto minuti dal parcheggio 
di Lambioi. Il parcheggio della sede è riservato 
solo alle persone con disabilità.

Date ed orari
Sabato 15 maggio 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16

Iscrizioni
Saranno accolte al massimo 40 adesioni, in base 
all’ordine cronologico di arrivo. Le schede di ade-
sione, debitamente compilate, dovranno perveni-
re presso la sede centrale del Centro di Servizio 
per il Volontariato 
Entro l’8 MAGGIO 2010.



Per le iscrizioni ed ulteriori informazioni 
rivolgersi alla segreteria dei corsi:
 
Centro di Servizio per il Volontariato 
della provincia di Belluno
via del Piave 5 - 32100 Belluno
tel. 0437-950374  fax. 0437-958273
e-mail: info@csvbelluno.it  
sito: www.csvbelluno.it

NOME COGNOME

TEL. FAX

Associazione o gruppo di appartenenza

CELL. E-MAIL

VIA N° CAP

FIRMA

ETÀ CITTÀ

Ai sensi del’art. 13 del DLgs 196/2003, autorizzo il Csv di 
Belluno alla raccolta, inserimento ed utilizzazione dei miei dati 

personali per gli scopi per cui vengono consegnati.

Indica con una X 
il corso al quale intendi partecipare

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE

CORSI 2010
Durante l’anno sono previsti corsi - laboratori su temi diversi che, 
una volta calendarizzati, verranno pubblicizzati adeguatamente:
• Gli strumenti per definire il rapporto fra organizzazioni 
 di volontariato e istituzioni pubbliche
• Come comunicare la mission nella logica della raccolta dei fondi
• Amministratore di Sostegno
• I piani di zona dei servizi alla persona: come partecipare attivamente
• Corso per R.S.S.P: responsabile del servizio di prevenzione e protezione
 (obbligatorio per tutti i rappresentanti legali/datori di lavoro delle associazioni).

A seconda delle richieste (almeno 20 iscritti), 
verranno attivati i corsi - laboratori sui seguenti temi;
• Il mondo del personal computer: incontri per familiarizzare con il personal computer 
• Il mondo di internet e della posta elettronica: consigli per entrare nella rete globale 
• comunicare il volontariato: come far conoscere agli altri le attività di un’associazione 
• corso antincendio (4 e 8 ore) 
• corso primo soccorso 
• corso movimentazione manuale dei carichi 
• corso movimentazione dei pazienti ospedalizzati/allettati 
• corso alcol - droghe per autisti di ambulanze e mezzi vari e per coloro che intervengono 
 a domicilio assistenza domiciliare.

Altri corsi eventualmente proposti/segnalati
(dalle associaizioni, dal direttivo, dagli operatori CSV, dai volontari).

altri programmi formativi in programmazione:

Inquadrati animation
Laboratorio di cartoni animati

Accogliere nuovi volontari, 
soprattutto giovani

Il nuovo schema di bilancio 
e il software gestionale “banana 5.0” 

Identità 
e dinamiche di gruppo 

Lavorare per progetti e in partenariato
per finanziare le proprie attività di volontariato

Il bilancio e le dichiarazioni fiscali 
delle organizzazioni di volontariato 




